
 
  COMUNE DI CESENA 

 
 

ASSESSORATO AI QUARTIERI 
 

QUARTIERE n. 10 “CERVESE NORD”  

 
VERBALE N. 3 - ANNO 2018 

 
 

Il giorno 09.05.2018, alle ore 21.00, presso la sede del Quartiere in S. Giorgio 
di Cesena via F.lli Latini, 24, si è riunito, a seguito di avviso scritto, spedito in 
tempo utile ai consiglieri, in seconda convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE  
 
Presiede e verbalizza il Sig. Sanzio Bissoni – Pres idente di Quartiere  

 
Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.:  
 

Presenti  
Cognome e nome dei 

consiglieri Presenti  Cognome e nome dei 
consiglieri  

P Bissoni Sanzio P Monti Federica  

P Boschi Massimo P Moretti Giuseppe  

AG Magnani Alessandro P Ravaglia Mirella  

A Minotti Luca AG Rossi Miranda  

P Montanari Roberto A Zavalloni Mattia  
 
Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 6 consiglieri sui 13 
assegnati al Consiglio e sui 10 in carica, il Presidente dichiara aperta la 
seduta. 



ORDINE DEL GIORNO:  
1. Approvazione verbale riunione precedente; 
2. Comunicazioni del Presidente e dei Coordinatori; 
3. Piazze di Cinema: organizzazione; 
4. Assemblee nelle frazioni del Quartiere: osservazioni; 
5. Iniziative/collaborazioni 2018: aggiornamenti; 
6. Varie ed eventuali. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
PRIMO PUNTO – Approvazione verbale seduta precedente  

Il Consiglio approva all’unanimità il verbale della seduta precedente (10 aprile). 
 
SECONDO PUNTO – Comunicazioni del Presidente e dei Coordinatori  

Festa del Partigiano. La festa si è svolta sabato 21 aprile di pomeriggio con la posa delle 
corone presso i cippi ai caduti delle frazioni del Quartiere ed il Circolo Arci Bagnile si  è 
occupato dell'organizzazione della festa a fine giornata. 
 
Bandiere Sede Quartiere. Il presidente comunica sono state sostituite le due bandiere 
(Italia e Unione Europea) presso la sede del Quartiere. 
 
Richiesta utilizzo sede quartiere (Villa Calabra) –  Baby Birba. Il presidente comunica di 
avere espresso parere favorevole (email del 18 aprile) per l’utilizzo dei locali di Quartiere, 
al piano terra dell’ex scuola elementare di Villa Calabra, a seguito di richiesta della Coop 
sociale Baby Birba onlus, di realizzazione di un centro estivo. Nell’espressione del parere 
il presidente ha tenuto conto che, il presidente dell'Ass.ne il Trifoglio, che ha in 
concessione gli spazi fino al 31/12/2018, si è dichiarato disponibile a lasciarli liberi nel 
periodo di realizzazione del centro estivo.  
La Coop sociale Baby Birba, per l’utilizzo dei locali, corrisponderà quanto avrebbe dovuto 
l'Ass.ne Il Trifoglio, nel periodo che li lascerà liberi.  
Il Consiglio ratifica all’unanimità il parere favorevole del presidente. 
 
Energie per la città. Il Consiglio delibera di accettare la proposta di fare una serata 
informativa sulle tematiche del risparmio energetico, bollette, mercato dell’energia e gas, 
ecc… e propone come serata il 09/10/2018. 
(Segue email) 
 
Muoviti che ti fa bene . Il presidente comunica che è in partenza il progetto. A Villa 
Calabra è prevista attività di “Ginnastica e stretching”, il lunedì ed il giovedì, dalle ore 19 
alle 20, a partire dal 21 maggio, fino al 12 luglio. 
 
Incontro Sicurezza Stradale . Il Consiglio si adopererà per organizzare un incontro sulla 
sicurezza stradale. 
 
TERZO PUNTO – Piazze di Cinema: organizzazione  

Il Consiglio delibera all’unanimità di programmare due serate di proiezioni 
cinematografiche ad ingresso gratuito: 

1. La prima a Bagnile, presso la sede dell’Ass.ne Aquilone di Iqbal, nella serata del 27 
giugno (titolo del film “Se Dio vuole”) 

2. La seconda a Villa Calabra, nel giardino adiacente l’ex scuola elementare, la serata 
del 4 luglio (titolo del film “Quasi amici”). 



I diritti per le immagini e la SIAE saranno a carico dell’Amm.ne com.le, in quanto le 
proiezioni saranno inserite nella programmazione di “Piazze di Cinema 2018”. Il Quartiere 
dovrà sostenere le spese del Service e richieste permessi.  
 
QUARTO PUNTO – Assemblee nelle frazioni del Quartiere: osservaz ioni  

Il Consiglio di Quartiere ha promosso nelle frazioni del territorio degli incontri con i cittadini 
per raccogliere suggerimenti/osservazioni. 
Dalle riunioni è emerso quanto segue: 
Bagnile . La riunione si è tenuta il 26.03.2018, presso il Circolo Arci. 

a) Richiesta sistemazione manto stradale di via Rovescio, nel tratto dalla via Confine 
alla via Dirindona, per poi proseguire lungo la via Pozzo, fino all’incrocio con la via 
S. Giorgio, in quanto talmente usurato da essere ormai impraticabile. Trattasi di 
strada molto utilizzata perché collega la frazione di Bagnile e, non solo, al mare; 

(intervento già eseguito) 
b) Si chiede di completare circa 350 ml di asfaltatura della via Masiera (attualmente 

strada bianca), partendo dalla via Rovescio, in direzione sud, fino al tratto già 
asfaltato. Essendo strada consorziale si chiede al Consorzio stradale di ricontattare 
gli interessati per eseguire i lavori; 

(Segue lettera) 
c) Il servizio Hera non è adeguato, in particolare si fa notare che i bidoni di piazza 

Balnea sono da svuotare più frequentemente, perché sono sempre pieni e quindi 
inutilizzabili. Hera ha sostituito dei cassonetti dell’indifferenziata mettendone altri, 
ma di volume minore (più piccoli) e nei pressi della piazza Balnea manca il bidone 
della raccolta degli sfalci e potature, rendendo problematica e pressoché 
impossibile la pulizia delle aree cortilizie delle abitazioni; 

(Segue lettera) 
d) Si richiede un sopralluogo per verificare le condizioni della via Boccolina, in 

condizioni pericolose per chiunque la percorra con qualsiasi mezzo; 
(Segue lettera) 
e) Richiesta di prolungare l’illuminazione di via Bagnile fino alla Chiesa di Bagnile; 
f) Vengono richiesti tempi e modalità di esecuzione relativi ai lavori di recinzione e 

messa in sicurezza  del parco pubblico adiacente a piazza Balnea; 
(Segue lettera) 
g) È stato richiesto di portare a Bagnile l’iniziativa ‘’Muoviti che ti fa bene’’; 
h) È stato evidenziato il buon rapporto che intercorre fra il centro di accoglienza gestito 

dall’Associazione Papa Giovanni XXIII, che ha sede presso la canonica di Bagnile e 
la cittadinanza. I ragazzi che provengono tutti dall’Africa, frequentano anche il 
Circolo Arci e si rendono disponibili per dare una mano durante la festa paesana e 
per le attività agricole estive. 

i) Malgrado la grande sobrietà e rispetto delle Istituzioni, a cominciare dal Quartiere, 
ed in un clima di grande collaborazione è, comunque, emersa la sensazione dei 
residenti della frazione di essere trascurati, quando non addirittura dimenticati. 

S. Giorgio, Pioppa e Pontecucco. Assemblea pubblica del 19.04.2018 presso la sede 
del Quartiere. 

a) In via Cerca l’illuminazione pubblica che parte dalla Pro-Cervese, in direzione ovest,  
verso S. Giorgio, andrebbe prolungata almeno fino ai cassonetti dell’immondizia, di 
fronte al civico nr. 246; 
(Segue lettera) 



b) Sulla via Pontecucco, sul lato nord, dopo il civico 429 e fino all’incrocio con la 
Bigonzano, sono presenti nr. 4 pali in cemento della rete ENEL, che non sono più 
verticali e rischiano di cedere ribaltandosi sulla strada, in particolare quello più 
vicino all’incrocio della via Pontecucco con la Bigonzano è trattenuto dal cadere 
ormai solo dai cavi elettrici. Proseguendo lungo via Bigonzano, prima del civico 
1216, sul lato est, sono presenti altri 3 pali della rete elettrica (ENEL) che pendono 
verso la strada.  

(Segue email) 
c) Sempre lungo la via Pontecucco e sempre prima dell’incrocio con la Bigonzano, ma 

sul lato sud, ci sono tre pali in legno telecom/tim che pendono verso la strada, si 
richiede sopralluogo e intervento; 

(Segue segnalazione al n. verde Tim) 
d) La consorziale, via Bigonzano, dall’incrocio con la Pontecucco, fino alla sua 

conclusione, verso nord, presenta grave e diffuso deterioramento del manto 
stradale, con crepe ampie e crescita, all’interno, di vegetazione, in modo diffuso. Si 
richiede sopralluogo ai fini di un tempestivo intervento; 

(Segue email) 
e) Crepe, cedimenti e dislivelli sono presenti, a tratti più o meno importanti, anche 

lungo la via Pontecucco, dalla pro Cervese, fino all’incrocio con la Bigonzano. Si 
richiede sopralluogo ai fini di un tempestivo intervento; 

(Segue Rilfedeur 625/2018) 
f) Si ricorda la luce insufficiente del ponte sul Granarolo dove incrocia con la Pro-

Cervese e il relativo rischio allagamento delle abitazioni del borgo di Pontecucco. Si 
chiede sopralluogo e valutazione di un dragaggio di pulizia per aumentare la luce e 
il funzionamento del ponte. Le spallette in muratura del ponte presentano parti di 
mattoni staccati, occorre farvi manutenzione. 

(Segue lettera) 
g) Si segnala infestazione di processionaria del pino in via Pieve S. Pietro (tratto ad 

est della pro-Cervese); 
h) Si segnala l’ostruzione ed il mancato funzionamento della caditoia in via Cerca, 

nella parte sud della carreggiata, a circa 60 ml rispetto all’incrocio con la pro-
Cervese; 

(Segue Rilfedeur 626/2018) 
i) Si evidenziano problemi di scarico delle abitazioni del borgo Pontecucco a ridosso 

della via pro-Cervese, spesso si sente odore di fogna; 
(Segue email) 
j) Si chiede alla Provincia se il rifacimento del ponte di collegamento della pro-

Cervese con la via del Cane abbia anche allargato il passaggio. Si chiede di ri-
verificare le condizioni della sede stradale e del fosso, lato est, della pro-Cervese; 
in quel punto, si trova ancora in condizioni pessime, malgrado il recente intervento. 
Si chiede di studiare segnaletica o altro intervento idoneo a mantenere integro sia il 
manto stradale, sia il relativo fosso di scolo; 

k) La via pro Cervese, durante i periodi di piogge intense, per mancanza dei ‘’tagli‘’ 
laterali dei bordi strada, che consentono il deflusso nei fossi dell’acqua piovana, si è 
deteriorata in più punti, con creazione di buche e avvallamenti. Occorre ricostituire 
sia le pendenze, sia il manto stradale e chiudere le buche. 

l) Si richiede sopralluogo per visionare il fosso, lato est, della pro-Cervese, in 
prossimità della Pieve S. Pietro; il deflusso e lo scorrimento dell’acqua non sono 



regolari, la mancanza di ‘’tagli‘’ dei bordi stradali, la mancanza della pulizia interna 
del fosso impediscono all’acqua di scorrere e, quindi, quando piove, l’acqua allaga 
immediatamente strade e campi, con disagi e pericolo per la circolazione. 

(Segue lettera riepilogativa dei punti j, k, l) 

Gattolino.  Pubblico incontro del 26 aprile, presso il teatro della Parrocchia. 
Dopo l’illustrazione del presidente di Quartiere sui progetti di “Carta Bianca” e “Muoviti che 
ti fa bene”, prendono la parola i cittadini per i loro interventi: 

a) viene segnalata la presenza di eternit in fabbricati vicini al parco pubblico e richiesto 
che vengano presi provvedimenti per la sua rimozione; 

(Segue email)  
b) come avvenuto per la frazione di Calabrina, vengono richieste le pensiline per le 

fermate del tram (Lettera PGN. 52634/454-2018); 
c) viene richiesta  la verifica della segnaletica orizzontale in via Medri e la pubblica 

illuminazione sulla stessa strada (tratto dalla rotonda davanti al cimitero a via 
Calabria); 

d) viene segnalata la situazione disastrata della via Violone di Gattolino, all’altezza 
circa del civico n. 5685. I cittadini riferiscono che non è più possibile rinviare un 
intervento di ripristino del manto stradale che, per le condizioni in cui versa, è stato 
causa di alcuni incidenti. Manifestano, inoltre, la volontà di raccogliere firme e 
mettere in campo altre azioni di protesta, per dare il massimo risalto alla 
problematica e trovare, nel più breve tempo possibile, una soluzione. 

e) nell’area verde in via Staffette Partigiane, molto frequentata dalle famiglie, i giochi 
per i bambini sono insufficienti; 

f) lamentano la mancanza di pista ciclabile per collegare Gattolino alla via Cervese 
(lungo la via Medri) e il collegamento ciclabile fra Calabrina e Gattolino (lungo la via 
Targhini); 

g) sulla via provinciale Targhini, il marciapiede esistente è inutilizzabile, perché troppo 
piccolo, inoltre, la velocità delle auto che la percorrono è troppo elevata; 

h) Le condizioni del manto stradale della via Targhini sono precarie; vengono 
segnalate numerose buche nel tratto che va dalla Parrocchia di Gattolino, alla via 
Cervese; 

i) viene richiesta la messa in sicurezza della scuola elementare, in particolare di 
verificare: 

- la capienza attuale della scuola e, se necessario, studiarne l’ampliamento. I 
cittadini ed i docenti segnalano la mancanza di aule per svolgere attività 
polivalenti, ad esempio laboratori e di uno spazio verde adeguato per momenti 
ricreativi dei bambini; 

- l’attuale uscita verso la via Medri, che risulta molto pericolosa; 
- la stabilità strutturale. 

(Segue lettera riepilogativa dei punti c, d, e, i) 
(Segue lettera riepilogativa per Provincia dei punti f, g, h) 
 

Calabrina e Villa Calabra . Incontro del 05/04/2018, presso il teatro della Parrocchia. 
a) Il deterioramento dell’asfalto e relativa formazione di buche nel marciapiede, in 

corrispondenza dei civici 5385 e 5393 di via Cervese; 
b) La sede stradale di via Cervese, per lunghi tratti, a partire dal civico 5393, in 

direzione sud, su entrambe le carreggiate, presenta :  
 1) avvallamenti con formazione relative pozze di acqua quando piove;  



 2) asfalto talmente disconnesso, frantumato e staccato dal fondo stradale che al 
 passaggio dei mezzi pesanti e delle automobili, viene scagliato sulla vicina pista 
 ciclabile o contro i mezzi circolanti, di passaggio in quel momento; i pezzi che 
 fuoriescono dalla sede stradale sono anche di dimensione importanti (anche 
 maggiori di 12x12, spessore 7/9 cm circa), tali da provocare danni consistenti a 
 persone e cose; 
c) La pista ciclabile, sul lato ovest della via Cervese, è regolarmente ‘’solcata‘’ in 

senso perpendicolare alla sua percorrenza da ‘’fratture‘’ della struttura in 
calcestruzzo, rendendola pericolosa nell’utilizzo, oltre che, molto scomoda, al limite 
della fruibilità in bicicletta; 

d) A ridosso del cordolo che divide la pista ciclabile dalla sede stradale di via Cervese, 
è necessario rimuovere erba e muschio che contribuiscono a peggiorare il deflusso 
naturale dell’acqua piovana, oltre a dare una pessima presentazione del territorio a 
chi vi transita, residenti e turisti, diretti verso il “Cervese” e la costa in generale; 

e) A partire da civico 4905 di via Cervese, sempre sul lato est della pista ciclabile, fino 
al nucleo di case della frazione di Villa Calabra, è presente, in quantità 
sovrabbondante, del ghiaietto fine sulla pavimentazione, rendendola molto 
sdrucciolevole e ad altissimo rischio di caduta per chi la percorre in bicicletta 
(impossibile frenare o fare cambi di direzione); 

f) A seguito delle condizioni di degrado della sede stradale di via Cervese, le 
automobili per evitare i tratti più disconnessi effettuano pericolosi zig-zag, fino a 
spingersi ai limiti della corsia di percorrenza, spaventando e mettendo in serio 
pericolo tutta la circolazione. Questo comportamento è stato presumibilmente 
all’origine dell’incidente nei pressi della ditta ‘’ Zamagna Arredi’’ a Calabrina; 

g) Nei pressi del civico 4800 di via Cervese e dintorni, sul lato est della carreggiata, si 
evidenzia che il bordo strada in asfalto è deteriorato (sgranato) e crea un dislivello 
tale da essere fonte di pericolo per biciclette e motocicli che vi transitano. 

h) Nei pressi del civico 5020 della via Cervese (lato est), il bordo strada è ad una 
quota maggiore delle caditoie di raccolta dell’acqua, il dislivello è di oltre 20/25 cm e 
quando piove si crea una pozza di acqua che permane più giorni; 

(Segue lettera per Provincia FC riepilogativa dei punti a,b,f,g,h) 
(Segue Rilfedeur 652/2018 dei punti c,d,e) 
i) L’area verde della lottizzazione di via Targhini, di fronte alla scuola materna di 

Calabrina, necessita dello sfalcio e pulizia stagionale. Si richiede l’intervento di chi 
ha in gestione o amministra l’area per evitare fastidi e disagi al vicinato dovuti 
all’annidarsi e riprodursi, nel prato incolto e incustodito, di topi, talpe, rettili di vario 
genere e insetti.  

(Segue lettera) 
 
QUINTO PUNTO – Iniziative/collaborazioni 2018: aggiornamenti  

Il presidente comunica che è pervenuta una richiesta di contributo (PGN. 50128/454-2018) 
da parte della scuola Media di San Giorgio, per la realizzazione del progetto, “Musica 
d’insieme”. Il Consiglio delibera di accettare la richiesta di contributo, pervenuta dalla 
scuola media, per la cifra di € 150,00. 
(Segue lettera) 
Il Consiglio delibera, inoltre, un contributo di € 200,00 per l’acquisto di libri per la biblioteca 
di Quartiere. 
(Segue email) 
 



SESTO PUNTO – Varie ed eventuali  

Polisportiva Aurora. Il presidente comunica che è pervenuta una richiesta, da parte della 
Pol. Aurora (PGN. 52173/454-2018), per svolgere attività didattica e ludico creativa con i 
ragazzi del centro estivo, presso la sede del Quartiere. Il Consiglio, visto quanto previsto 
dal vigente “disciplinare per la concessione in uso delle strutture di Quartiere”, delibera 
all’unanimità di proporre al dirigente del Servizio Partecipazione una riduzione del 
compenso dovuto del 50%. 
 
Parapedonali/stalli zona Poste San Giorgio . Si richiede il prolungamento, ad angolo, dei 
parapedonali collocati in via Montaletto, verso via Volontari della Libertà (davanti all’Ufficio 
postale di San Giorgio), per un tratto di circa 4 metri (fino alla fine del dosso rialzato). In 
questo modo si eviterebbero manovre pericolose che alcuni automobilisti effettuano, dopo 
essersi recati all’Ufficio Postale, immettendosi nella circolazione stradale all’altezza 
dell’incrocio, fra via Volontari della Libertà e via Montaletto. 
Considerato che, nel tratto di fronte all’ingresso dell’ufficio postale, in via Volontari della 
Libertà, il marciapiede è molto ampio, si richiede, inoltre, di valutare la possibilità di 
progettare stalli, a raso sul marciapiede stesso.  
Con la realizzazione di questi due interventi (parapedonali e stalli), il Consiglio ritiene che 
si regolamenterebbe in modo migliore la sosta, attualmente effettuata in maniera 
disordinata e che genera situazioni di pericolo sia per i pedoni, sia per la circolazione 
stradale. 
(Segue lettera) 
 
Lampeggianti incroci non funzionanti. Si segnala il non funzionamento dei lampeggianti 
sugli incroci di via San Giorgio con via Melona e via Violone di Gattolino e quello 
all'incrocio di via Montaletto con via Cervese. 
(Segue Rilfedeur 371/2018) 
 
Biblioteca. Il Quartiere si è adoperato per cercare un volontario per le giornate di apertura 
della biblioteca. È stata individuata una sig.ra che si è resa disponibile a supportare 
gratuitamente la volontaria che già svolge l’attività presso la biblioteca. La sig.ra invierà 
comunicazione della propria disponibilità anche al dirigente del Servizio Partecipazione. 
L’iniziativa sarà inserita nella programmazione del Quartiere, da realizzare attraverso il 
Comitato Q12. 
(Segue lettera) 
 
Incontro con Consorzio di Bonifica sui lavori lungo  il Rio Granarolo nella frazione di 
Pontecucco di Cesena 
Si è tenuta nella frazione di  Pontecucco di Cesena, presso il locale Circolo Arci, il 
07/05/2018, l’incontro fra il Consorzio di Bonifica della Romagna ed i frontisti del Rio 
Granarolo interessati ai lavori di sistemazione e consolidamento del tratto compreso fra la 
via Confine e la via pro-Cervese. Alla riunione erano presenti rappresentanti del Consorzio 
di Bonifica, il Presidente del quartiere Cervese Nord ( Bissoni ) e due consiglieri ( Moretti e 
Boschi ) che si sono resi disponibili ad organizzare l’incontro pubblico. I rappresentanti del 
Consorzio di Bonifica hanno presentato l’Ente, definendone l’area geografica su cui 
interviene e descrivendo le principali tipologie di lavori a cui è chiamato a fare fronte. Nello 
specifico, l’intervento sul tratto di Rio Granarolo, che parte dalla via Confine ed arriva alla 
via pro-Cervese, nel borgo di Pontecucco, è stato finanziato dalla Regione Emilia 
Romagna, insieme ad altri interventi per un importo preventivato di circa 100.000 
(centomila) euro. I lavori saranno aggiudicati, a seguito di gara pubblica, il giorno 8 maggio 
2018, dopodiché si procederà all’espletamento di tutte le verifiche e pratiche normative 
necessarie per poter iniziare i lavori, all’incirca i primi di luglio 2018. Sono state, inoltre, 



illustrate le modalità operative dell’intervento e chiesta la massima collaborazione a tutti i 
frontisti, invitando gli stessi a mettere in evidenza durante la serata le eventuali criticità per 
l’esecuzione dei lavori, come ad esempio, mancanza di accessi, ostruzioni, impianti irrigui, 
ponti ecc…. I referenti del Consorzio di Bonifica hanno, infine, dato indicazioni sulle 
modalità di indennizzo del terreno coltivato e soprattutto di segnalare immediatamente 
eventuali danni a strutture o coltivazioni per poter far intervenire l’operatore quando è 
ancora sul posto. 
Viene anche illustrato l’intervento dal punto di vista tecnico, mettendo in evidenza come, 
lungo il tratto oggetto della sistemazione, i movimenti franosi complessivamente siano 
lunghi ml 1000 (mille), distribuiti in modo non continuo. L’intervento consiste nel ricostruire 
la sponda franata (lato destro del Rio Granarolo, quella sinistra è stata sistemata nel 2017) 
con l’inserimento di massi di pietra naturale provenienti dalle cave più vicine. Tali massi 
saranno posizionati sulla sponda, partendo dal fondo del Rio Granarolo, in verticale fino a 
circa la metà della sponda, neutralizzando i movimenti franosi. 
A seguito della richiesta di un frontista, il Consorzio verificherà la corrispondenza degli 
attuali confini reali, con quelli catastali attualmente censiti, per valutare se procedere ad 
aggiornarli. 
Diverse sono state le precisazioni e richieste dei frontisti e dei residenti presenti alla 
riunione, in particolare è stata rimarcata l’insufficienza di luce libera del ponte del rio 
Granarolo sulla pro-Cervese, motivo principale degli allagamenti delle case del borgo 
storico della frazione, che sono costruite fra il rio Granarolo e la via Cerca, e di quelle 
lungo la via Pontecucco, poste alla quota strada (soprattutto le case storiche e coloniche 
di vecchia costruzione). Inoltre è stato richiesto il completamento del parapetto in legno di 
protezione a ridosso del ponte sulla pro-Cervese. 
Si richiede alla provincia di Forli-Cesena di riesaminare tecnicamente le condizioni del 
ponte sul Granarolo, sulla via pro-Cervese a Pontecucco, per valutarne la luce di 
passaggio e prendere le misure necessarie ad evitare la tracimazione e l’allagamento 
delle abitazioni adiacenti. 
(Segue lettera) 
Diverse richieste di chiarimento hanno riguardato il funzionamento, la portata e la capacità 
di depurazione dell’impianto di via Calcinaro a Martorano di Cesena, il quale poi immette 
le acque depurate nel Rio Granarolo. A tal proposito sono stati forniti tutta una serie di dati 
tecnici e spiegazioni a dimostrazione del rispetto dei parametri di depurazione e della 
capacità di depurare di tutti gli utenti di Cesena, compreso i nuovi 4000 allacci della zona 
di Pievesestina, questo in virtù del sovradimensionamento del depuratore, già previsto in 
origine e del continuo aggiornamento e potenziamento tecnico dell’impianto. Il Rio 
Granarolo nel recente passato è sempre tracimato in concomitanza di eventi piovosi di 
durata ed intensità fuori dalla norma ed il carico idraulico derivante dal depuratore non ha 
influito. 
(Segue email di invio verbale al Consorzio di Bonifica) 
^^^^^^^^^ 
SB/mg 
La seduta è tolta alle ore 23,15 
Allegato: // 
Letto, approvato e sottoscritto. 
  
 Il Presidente verbalizzante 
 Sanzio Bissoni 


